
l'Unità Speciale 4 novembre 

Impegno comune per 
una riforma democratica 

nello spirito 
della Resistenza 

e della Costituzione 

Il saluto 
del PCI 
TN OCCASIONE della giornata delle Forze armate il PCI invia il 
* suo caloroso saluto a tutti i militari italiani, cittadini in armi chia
mati a garantire la difesa della pace e dell'indipendenza nazionale 
e la salvaguardia delle istituzioni democratiche della Repubblica 

Nei mesi passati popolo e Forze armate hanno celebrato in
sieme — in decine di incontri e manifestazioni — il XXX della Re
sistenza, una lotta decisiva della nostra storia nazionale dalla quale 
nascevano la Repubblica e la Costituzione e venivano poste le basi 
per far risorgere dalla rovina e dall'ignominia fascista un nuovo 
esercito italiano 

Allo spinto della Resistenza e della Costituzione devono essere 
informati, in modo sempre più stretto, la direzione, la vita e gli 
orientamenti delle Forze armate italiane, che vanno risolutamente 
difese contro ogni tentativo di distorcerne la natura, contro ogni 
tipo di infiltrazione eversiva e di manovra antidemocratica 

Il PCI, che ha dato il suo decisivo contributo ad importanti mi
sure di rinnovamento, ribadisce in questo 4 novembre il suo im
pegno per una riforma democratica delle FF A A , per un adegua
mento degli indirizzi, degli ordinamenti e delle strutture militari allo 
spirito della Costituzione 

A questo scopo è decisivo promuovere, sulle questioni della 
politica militare e sulle condizioni di vita dei soldati, dei sottuffi
ciali e degli ufficiali, l'iniziativa unitaria di tutte le forze democra
tiche, delle organizzazioni dei lavoratori e dei movimenti giovanili 
Il Parlamento deve essere messo in condizione di svolgere un ruolo 
effettivo di intervento e di controllo sulle FFAA, rapporti devono 
essere stabiliti anche tra le assemblee elettive locali e regionali e 
l'organizzazione militare, contributi alla soluzione dei problemi 

delle FFAA e alla realizzazione di rapporti di collaborazione con 
le istituzioni democratiche devono essere richiesti alla stessa orga
nizzazione militare, pur considerando le sue caratteristiche particolari 

Questo impegno democratico unitario è quanto mai necessario 
e urgente per risolvere problemi e superare ritardi che sono andati 
aggravandosi nella vita delle FFAA Le questioni principali sono 
una ristrutturazione che garantisca un esercito moderno e democra
tico, una riforma della giustizia militare e del Regolamento di di
sciplina che si ispiri ai principi della Costituzione e alle nuove esi
genze della società, una soluzione dei problemi economici, norma
tivi e di carriera secondo criteri di equità, di democrazia e di rispetto 
della dignità e dei diritti del personale militare 

Consapevoli della gravità delle questioni che urgono e delle 
grandi potenzialità che oggi esprime il movimento democratico uni
tario, i comunisti invitano oggi tutti • cittadini e i giovani, tutte le 
forze democratiche a esprimere la loro fraterna solidarietà alle 
Forze armate della Repubblica affinché l'unità tra popolo ed eser
cito, che trenta anni fa segnò la nostra lotta di liberazione e la r i
nascita dell'Italia, esca da questa giornata ancor più rinsaldata 

La Direzione del PCI 

Nuovo 
regolamento 
di disciplina 
primo passo 
verso la riforma 
Si accende la battaglia perché la bozza 
presentata subisca radicali modifiche 
nel senso di un più esplicito riferimento 
alla Costituzione, di una netta 
separazione degli obblighi derivanti 
al militare « in servizio » e « non 
in^servizio », di una precisa 
definizione dei diritti politici e civili, 
dell'eliminazione delle punizioni disciplinari 
che hanno carattere di incostituzionalità 

Popolo e soldati 
celebrano uniti 
la giornata 
delle Forze armate 

LA DISCUSSIONE sul Regolamento 
di disciplina militare ha già mar 

c a n un punto di indubbia novità pò 
litica Per la prima volta essa non si 
limita più ncll ambito degli Stati Mfip 
gioii o ntlle stanze del Ministero della 
Di isa come sempre era avvenuto in 
occasioni analoghe nella storia degli 
ultimi 150 anni La bozza del nuove 
Regolamento p già sottoposta ali e sa 
me delle commissioni Difesa del Par 
lame nto E 1 esame parlamentare — 
che s svilupperà nelle prossime setti 
mani — non avverrà nel disinteressi 
e re Ila "ordita dell'opinione pubblica 
Sulla stampa tra le forze politiche nói 
1 insieme del movimento democratico 
si n anifestmo un interesse e una vi 
vaciia che non hanno precedenti 

Per decenni i problemi delle Forze 
Armate e della vita militare sono sta 
t di fatto una specie di « sacro mi 
strio > dedicato agli addetti ai lavori 
sotti atto alle opinioni e al controllo 
de Ih comuniti nazionale Questa via 

caparbiamente seguita dalle classi 
dn i| enti nel tentativo di mantenere il 
nostro esercito separato dal popolo dal 
le nostre istituzioni rappresentative e 
dilli i vita del Paese — non è più per 
cambile ^ stata profondamente scos 
s i dallo sviluppo democratico che In 
piiso corpo in questa Italia che avan 
za ha dovuto fare i conti con una 't 
nea e un inflativa sul terreno del rin 
ne*amtnto dello Stato che il PCI Ita 
ai iacinto < portato avanti — con prò 
tondi collegamenti unitari — sopratt it 
to m questi ultimi anni 

Qui è la radice del clima e delle con 
diz oni nuove che oggi condizionano in 
positivo inche le scelte che riguarda 
no la \ ila del nostro Esercito A que 
sta realtà si deve guardare per dare 
risposta ali esigenza di una discuoio 
ne p<ii lamentare che non sia pwamen 

te foimile ma che sia impegnativa in 
e ida affinché il Regolamento abbia nel 
Pi ì lamento la sua fonte di emana 
ztone superando la prassi dei \eccln 
e superati decreti presidenziali 

Con questa consapevolezza si svilup 
pa la consultazione di massa promos 
sa dai gruppi parlamentari comunisti 
Si sono già svolte più di JOO assem 
bici e numerose tavole ìotonde t n 
i partili un ampio confronto si sta svi 
tappando ti a i movimenti giovanili mi 
(.luna di questionari e di lettere poi 
tano opinioni suggerimenti propost' 
chi vendono da giovani da cittadini 
da n ditali che \oghono esseic proti 
gonisti e non spettatori rassegnati di 
un atto che regola la vita di tutti i 
e ittTClini alle ai mi L un contributo ine 
si ima bile, chi costituisce già una bi 
s import inte per orientare tutta la 
azione dei pai lamentali comunisti 

Dell esperienza di raccolta dei que 
similari in alcune scuole del Veneto al 
1 impegno in alcuni quartieri di Mo 
dina per interessare le liste dei gioia 
ni elettori dal seminario che ha mi 
nito a B u i giuristi dirigenti politii 
f giovanili ali incontro in alcuni case,; 
c,iuti romani abitati da personale mi 
litare si avverte il segno di una campa 
gna politica che ha i suoi elementi di 
ongir alita che non è tradizionale i 
già comincia ari acquistare un suo ruo 
lo una sua dimensione Dalle propo 
su \icne in primo luogo un soste 
Yno t on\ mio alla richiesta che noi 
avanziamo affinchè il Parlamento ab 
bi i un ruolo decisionale 

Emerge in secondo luogo un qun 
dio notevolmente unificante dei punti 
di fondo sui quali concentrare la prcs 
siom per ottenere radicali modifiche 
intorno al testo proposto per un più 
esplicito rifei imento alla Costituzioni' 
e al suo spinto informatore in tutta la 

sksuia del Regolamento per una net 
ta siparazione degli obblighi derivanti 
il mi l iar i nella sfera propriamente di 
servizio rispetto a quella non di ser 
M/io per una più puntuale e mi no 
ambigua definizione dei diritti politici 
e civili nella vita della caserma e fuon 
per un eliminazione in tema di punì 
zioni disciplinari di quelle misure che 
hanno chiaro carattere di ineoslituzio 
i alita C e infine un punto — intoi no 
al quale la « bozza Forlani » continua 
a tacere — che esprime lesponsabil 
niente la volontà di costiuire sbocchi 
itali e concieti (pur nella particola 
rita che 1 istituto militare mantiene ri 
sputo ad altri settori della società) al 
1 c-iccnzi di partecipazione che oggi e 
uno dei diti presenti anche nella M 
l i delle F F AA e che nessuno può pcn 
saie di aifrontare soltanto in termini 
di repressione Si tratta della possibi 
Illa di dar \ ita ad organismi di rappre 
sentanza che possono operare e avi 
ii un loro ruolo in una sene di que 
stioni della vita della caserma e del 
reparto sul terreno del vitto e della 
imene sull insieme dei problemi del 
tempo libero e sulla materia discipli 
nare 

1 un modo di partecipazione e di 
eoi responsabilità che può aiutare — 
Ha 1 altro — un più fecondo inserì 
monto con le varie strutture civili nei 
ci i irtieri i nu comuni e che può an 
che oflrire alle Commissioni Dilesa del 
Pa-I imento un utile punto di riferì 
mento per lo sviluppo di un azione co 
nosciliva che tornisca elementi validi 
e diretti ali azione parlamentare 

C e già quindi un quadro vivo e in 
tcrcssante che la consultatone oflrc 
un quadro che rafforza gli onentamen 
ti e la proposta del PCI e che troie 
ra nei prossimi giorni nuovo alimento 
nello sviluppo ultcnoit della campagna 

Richiesta comune: 
deve decidere 
il Parlamento 
OGGI l l t i l ia celebra la «Giornata delle Forze Armile e dil coni 

battente» Accinto alle cerimonie ufficiali tradizionali sono unnun 
ciate una sene di inizi itive — delle Regioni dei Comuni delle asso 
dazioni partigiane e antifasciste delle forzi politiche e dei movimenti 
giov indi democratici — chi tendono i solennizzare questa ricorrenza 
e ad unii e popolo e soldati in un impegno comune di rinnovamento del 
Paese e delle stesse istituzioni militari Popolo e solditi hanno avuto 
occasione di ritrovarsi insieme per discutere un problema molto impor 
tante nella vita delle Forze Armate il nuovo Regolamento di disciplina 
che può rappresentare un primo passo por la loro riforma 

Su questo problema il riibittito ha assunto un ampiezza eccezion ile 
Si sono svolte numerose assemblee-dibattiti (oltre trecento quella 
organizzato dal PCI) tavole rotonde (al Festival dell Unita nazionale 
ai Firenze a Milano Modena Roma Bologna Pisa Tonno Genova 
Taranto Trento e in altri cittì) cui hanno preso parte esponenti dei 
paititi dell arco costituzionale Iniziative sui problemi delle Forzo Ar 
male e m pirticolarc per il nuovo Regolamento di disciplini sono 
state prese da Circoli culturali e ricreativi da Comuni e Provinci da 
organizzazioni smdiiali e d i issociazioni partigiane e antifasciste 

Particolare importanza li i assunto la consultazione di massa prò 
mossa dai gruppi pari imeni tri dil PCI ai quali sono giunti ilcune 
m ghaia di questionari riempili d i civili e d i militari E comune la 
i hicsta che sia il Parlamento a decidere sul nuovo Re>,ol imento di 
cisciplma o di profonde modiiichrc illa « bozza Forlani » in pirticolare 
per quanto riguarda ì diritti civili e politici la liberta d nformazione e 
una diversa visione della disciplina che deve fondarsi sulla consapc 
v olezza e sulla partecipazione 
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